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VALDISOTTO	2018	–	CAMPEGGIO	
	

Dal	primo		turno	
	

Ci	sono	momenti	che	si	ricordano	con	dolore,	altri	con	la	gioia	nel	cuore,	magari	con	rimpianto,	con	un	
sorriso...		
Non	so	di	preciso	come	ricordare	la	settimana	di	campo	estivo,	quest’anno:	non	è	per	niente	semplice	
riordinare	tutto	quell’articolarsi	di	emozioni,	di	silenzi,	di	parole...	
	Arrivare	in	cima	non	è	stato	facile.	per	nessuno.	Ci	sono	stati	attimi	in	cui	non	si	vedevano	altro	che	
salite	dopo	salite;	il	fiato	mancava	e	non	c’era	neanche	l’illusione	di	un	traguardo.		
Ma	ne	è	valsa	 la	pena.	Sempre.	ne	è	valsa	 la	pena	di	svegliarsi	presto,	di	camminare	sotto	 il	sole	che	
bruciava,	di	sopportare	le	vesciche,	di	sentire	le	lacrime	della	fatica...	
La	soddisfazione	nel	raggiungere	la	meta	ha	strappato	sorrisi	 indescrivibili,	sospiri	di	sollievo,	grazie	
rivolti	al	cielo.			
Alla	 fine	 abbiamo	 ammirato	 il	 paesaggio	 da	 quelle	 vette	 che	 ritenevamo	 irraggiungibili:	 è	 una	
sensazione	inimmaginabile	per	chi	non	l’ha	vissuta!	
Una	settimana	è	passata	in	fretta:	abbiamo	fatto	in	tempo	appena	a	conoscerci,	a	raccontarci,	che	già	
stavamo	salendo	su	un	pullman	diretto	verso	casa.	
Ma	 è	 stata	 forse	 questa	 la	 bellezza:	 apprezzare	 ogni	 istante	 nel	 suo	 presente,	 vivendo	 a	 pieno	 ogni	
minuto,	senza	aspettare	il	domani	per	dire	un	“grazie”	o	per	regalare	un		“abbraccio”.		
Vivere	il	momento	è	stato	il	dono	più	prezioso.		
Ed	ecco	allora	che	tutto	si	rivela	essere	stato	un	dono:	lo	sforzo,	l’euforia,	la	stanchezza...	ogni	secondo	
ha	dato	sapore	a	quest’esperienza.		
Noi,	il	nostro	grazie	lo	abbiamo	affidato	a	qualcuno	che	abbiamo	sentito	vicino	per	tutta	la	settimana;	a	
qualcuno	che	si	faceva	piccolo,	insieme	a	noi;	a	un	qualcuno	che	ogni	giorno	si	faceva	vivo,	per	noi.		
Ecco	 come	 ricorderò	 questa	 settimana,	 come	 un	 dono:	 un	 dono	 da	 custodire,	 a	 cui	 attingere	 nei	
momenti	vuoti;	ma	anche	un	dono	da	condividere,	da	regalare	a	chi		la	grandezza	di	questa	vita	ancora	
non	l’ha	sperimentata.	

Valeria	O.	
Dal	secondo	turno	
	

Mai	smettere	di	sognare.		
Questo	è	stato	il	tema	centrale	del	campeggio	Bormio	2018.	
Questo	concetto	ci	è	stato	presentato	attraverso	il	film	Kung	Fu	Panda.	
In	 brave	 il	 film	 parlava	 di	 Po,	 un	 "grosso	 e	 lardoso	 panda",	 così	 veniva	 definito,	 il	 cui	 sogno	 era	 di	
diventare	il	guerriero	dragone.	All'apparenza	non	sembrava	di	certo	il	più	indicato	per	quel	ruolo.	Lui	
però	non	si	è	arreso	nemmeno	quando	nessuno	credeva	in	lui.	



Solo	con	tanto	allenamento	è	riuscito	a	realizzare	il	suo	sogno.	
Questo	 ci	 ha	 insegnato	 che	 l'unico	 ingrediente	 per	 i	 nostri	 sogni	 siamo	 noi,	 noi	 siamo	 l'ingrediente	
segreto	 e	 non	 ci	 dobbiamo	 far	 scoraggiare	 da	 chi	 pensa	 che	 realizzarli	 sia	 impossibile.	 Nulla	 è	
impossibile.		
Come	dice	Martin	Luther	King	"Nella	vita	non	bisogna	mai	cedere.		
Se	perdete	la	speranza,	perdete	anche	quella	vitalità	che	rende	degna	la	vita,	quel	coraggio	di	essere	voi	
stessi,	quella	forza	che	vi	fa	continuare	nonostante	tutto".	
Se	cammini	guardando	attentamente	 le	persone	che	hai	 intorno	puoi	notare	chi	di	 loro	ha	smesso	di	
sognare,	chi	non	ritrova	più	la	speranza.		
Queste	persone	si	riconoscono	dallo	sguardo	basso,	dagli	occhi	spenti.	Non	hanno	più	obbiettivi,	la	loro	
vita	ha	perso	un	senso.		
Per	 questo	 è	 importante	 continuare	 a	 sognare,	 per	 avere	 sempre	 un	motivo	 per	 cui	 lottare,	 per	 cui	
rialzarsi	ogni	volta.	Perché	la	propria	vita	mantenga	un	significato.		
Dopo	 aver	 visto	 il	 film	 abbiamo	 scritto	 i	 nostri	 sogni	 e	 li	 abbiamo	messi	 in	 una	 scatola,	 dove	 sono	
ancora	conservati.		
Don	Marco	 ha	 detto	 che	 quando	 non	 avremo	 più	 voglia	 di	 sognare	 dovremo	 andare	 da	 lui	 così	 da	
ricordarci	come	si	fa,	riguardando	i	sogni	scritti.	
Gli	incontri	hanno	approfondito	la	questione.	
Il	 libretto,	 sempre	 inerente	al	 film,	 raccontava	quanto	è	 importante	avere	un	sogno	e	passare	 la	vita	
cercando	di	realizzarlo.	
Bisogna	avere	sogni	grandi,	che	non	solo	serviranno	a	noi,	ma	che	aiuteranno	anche	chi	verrà	dopo.	
Niente	è	irrealizzabile,	basta	credere	fino	in	fondo	nelle	nostre	capacità,	perché	continuare	a	sognare	
nonostante	tutto	è	difficile	e	come	lo	stone	balancing	richiede	pazienza	e	concentrazione.	
Ma	la	soddisfazione	di	aver	raggiunto	il	tuo	obbiettivo,	la	bellezza	del	sogno,	tutto	questo	ripaga	ogni	
fatica.	
Le	gite	che	abbiamo	svolto	in	montagna	sono	una	metafora	della	nostra	vita,	noi	partiamo	lontani	dalla	
meta,	 il	 nostro	 sogno,	 e	 per	 raggiungerlo	 ci	 vogliono	 fatica,	 impegno	 e	 soprattutto	 passione.	 Non	
bisogna	mai	fermarsi	a	metà	percorso.	
Come	 ci	 ha	 insegnato	 la	 Betty,	 ogni	 passo	 è	 un	 passo	 in	 meno	 per	 arrivare	 alla	 meta,	 quindi	 ogni	
ostacolo,	ogni	sforzo	richiesto	è	necessario	per	poter	realizzare	il	nostro	sogno.	
Non	bisogna	aver	paura	di	sognare,	al	contrario	bisogna	avere	paura	di	non	farlo,	anche	quando	non	si	
ha	il	coraggio	di	spiccare	il	volo.		
Bisogna	provare	a	volare.	
	
Dal	terzo	turno	
	

	“Il	terzo	turno	scialalalalala....”	così	cantavano	i	ragazzi	di	3^	media	e	delle	superiori	al	rientro	dal	
campeggio.	“È	stata	una	settimana	intensa	e	ricca	di	emozioni!”,	così	la	definiscono	i	ragazzi	che	vi	
hanno	preso	parte.	Anche	noi	educatori	che	li	abbiamo	accompagnati	siamo	molto	soddisfatti	ed	
entusiasti.	
Come	filo	conduttore	della	settimana,	il	film	“Il	discorso	del	Re”	di	Tom	Hooper,	che	offre	molti	spunti	
di	riflessione.	I	vari	momenti	del	film	sono	stati	poi	ripresi	durante	gli	incontri	e	usati	come	trampolino	
di	lancio	per	le	attività	proposte	che	chiedevano	ai	ragazzi	di	mettersi	in	gioco	in	prima	persona.	
Attività	che	hanno	stimolato	i	ragazzi	a	riflettere	sulla	loro	persona,	sulle	loro	fragilità	e	sui	loro	punti	
di	forza.	Tante	le	emozioni	che	sono	emerse	grazie	alle	attività	di	riflessione	proposte	che	hanno	
permesso	anche	a	noi	educatori	di	esporci	in	prima	persona.	
Sono	momenti	importanti	questi,	in	quanto	permettono	di	fermarti,	concentrarti	su	te	stesso,	così	da	
conoscerti	più	a	fondo.	
Ma	non	solo	gli	incontri	hanno	caratterizzato	questa	settimana,	anche	le	gite,	momenti	di	condivisione	
dove	insieme	si	arriva	alla	meta!	Una	vera	e	propria	settimana	vissuta	al	100%,	tanti	i	posti	fantastici	
che	abbiamo	avuto	la	fortuna	di	raggiungere	nelle	nostre	passeggiate,	la	Malga	di	San	Colombano,	il	
Rifugio	Viola	nell’omonima	valle,	i	Laghi	di	Cancano,	Livigno	e	il	ghiacciaio	di	San	Matteo.	Lo	sforzo	
fisico	c’è	stato	ma	i	sorrisi	dei	ragazzi	non	sono	mai	mancati,	e	tra	chiacchiere	e	canti	siamo	sempre	
arrivati	alla	meta,	entusiasti	e	desiderosi	di	esplorare	nuovi	orizzonti.	



Grazie	a	questa	esperienza	ognuno	di	noi	è	tornato	a	casa	cambiato,	ci	sono	state	nuove	esperienze,	
nuovi	legami	di	amicizia...	ognuno	ha	aggiunto	un	pezzettino	in	più	al	suo	bagaglio	personale!		
L’augurio	che	noi	educatori	vogliamo	rivolgere	ad	ogni	singolo	ragazzo	è	quello	di	custodire	sempre	
nel	cuore	questi	momenti	per	poterli,	in	un	futuro,	ricordare	con	gioia!	
	“Quando	le	tue	gambe	sono	stanche,	cammina	con	il	cuore.”	(Paulo	Coelho)	

Gli	educatori	
 

	“Perché	devo	perdere	tempo	ad	ascoltarvi?”	(Lionel	Logue)		
“Perché	io	ho	una	voce!”	(Re	Giorgio	VI	interpretato	da	Colin	Firth)		
“Sì,	è	così“.	(Lionel	Logue)	

Cielo	 terso,	sole	splendente	e	alte	montagne	davanti	a	noi.	Non	potevamo	chiedere	niente	di	diverso	
per	iniziare	una	bella	settimana	in	compagnia	degli	adolescenti.		
Abbiamo	 pensato	 di	 rendere	 questa	 settimana	 “Leggera”	 non	 dal	 punto	 di	 vista	 contenutistico	 ma,	
all’insegna	del	piacere	di	stare	insieme,	immersi	nella	natura	e	nel	creato.	
Durante	le	tre	uscite	giornaliere,	abbiamo	raggiunto	insieme:	La	“Malga	di	san	Colombano”,	il	“rifugio	
Viola”	 nell’omonima	 Valle	 e,	 seguendo	 il	 sentiero	 Glaceologico	 basso	 siamo	 arrivati	 al	 maestoso	
Ghiacciaio	di	San	Matteo	(c.ca	2500mt).		
Alcuni	di	noi	non	avevano	mai	 camminato	 su	un	ghiacciaio.	 Sui	 loro	volti	 e	 suoi	nostri	 lo	 stupore	e,	
anche	un	po’	il	dispiacere	di	vedere	che	purtroppo	nel	giro	di	pochi	anni	quella	Perla	della	montagna	
andrà	 sempre	 di	 più	 a	 ritirarsi	 fino	 ad	 un	 giorno	 sparire	 del	 tutto.	 Qua	 e	 là,	 abbiamo	 trovato	 delle	
schegge	di	bomba	dei	passati	conflitti.	È	stato	molto	forte	pensare	che,	con	il	disgelo,	sarebbero	potuti	
emergere	magari	anche	resti	umani	segno	di	un	passato	doloroso	anche	in	mezzo	a	quell’emozionante	
vista.		
Suggestivo	è	stato	il	giro	dei	 laghi	del	Cancano	in	sella	alla	mountain	bike.	Grazie	ad	una	prospettiva	
diversa	e	divertente,	abbiamo	apprezzato	il	paesaggio	e	celebrato	la	Santa	Messa	all’ombra	dei	larici.	
Non	sono	certo	mancati	anche	momenti	di	profonda	riflessione.	Per	ogni	turno,	a	seconda	della	fascia	
d’età,	è	stata	proposta	la	visione	di	un	film	che	avrebbe	accompagnato,	con	i	suoi	messaggi,	le	attività	di	
riflessione	del	mattino.		
Per	quest’ultima	settimana	Insieme	abbiamo	deciso	di	proporre	ai	ragazzi	 il	 film:	“il	discorso	del	Re”	
(Tom	Hooper).		
Re	 Giorgio	 VI	 affetto	 da	 balbuzie,	 ci	 ha	 fatto	 da	 guida	 nel	 nostro	 viaggio	 alla	 scoperta	 del	 “Io”	 più	
profondo	e	nascosto	e	del	nostro	rapporto	con	“l’altro”.	Abbiamo	parlato	di	pregi,	limiti	e	difetti	(anche	
fisici	 in	alcuni	casi)	e	di	come	questi	ultimi,	possano	rivelarsi	punti	di	forza	e	non	freni	se	“utilizzati”	
con	 coscienza	 e	 voglia	 di	 sperimentare.	 Sono	 stati	 incontri	 carichi	 di	 emozioni	 diverse	 e	 voglia	 di	
misurarsi	e	conoscersi.		
Parola	chiave	della	settimana:	Bellezza	
Bellezza	dello	stare	insieme,	del	saper	valorizzare	e	valorizzarci,	del	ricevere	un	abbraccio,	una	lettera	
inaspettata	e	dell’accettarsi	per	come	si	è	nei	propri	pregi	ma	anche	nei	propri	difetti	e	dell’accorgersi	
che	ognuno	di	noi	ha	una	voce	che	aspetta	solo	di	essere	accolta	e	ascoltata.	

Chiara	R.	
***	

Dall’incontro	dei	giovani	con	Papa	Francesco	al	circo	Massimo	a	Roma		
	

Riportiamo	alcuni	stralci	del	discorso	di	papa	Francesco	ai	giovani	durante	l’incontro	a	Roma	al	termine	
del	pellegrinaggio,	convinti	che	faccia	bene	ai	giovani	ascoltare	le	sue	parole,	ma	che	faccia	bene	a	tutti…	
	
E	poiché	siete	giovani,	io,	come	Pietro,	sono	felice	di	vedervi	correre	più	veloci,	come	Giovanni,	spinti	
dall’impulso	del	vostro	cuore,	sensibile	alla	voce	dello	Spirito	che	anima	 i	vostri	sogni.	Per	questo	vi	
dico:	non	accontentatevi	del	passo	prudente	di	chi	si	accoda	 in	 fondo	alla	 fila.	Ci	vuole	 il	 coraggio	di	
rischiare	un	salto	in	avanti,	un	balzo	audace	e	temerario	per	sognare	e	realizzare	come	Gesù	il	Regno	di	
Dio,	e	impegnarvi	per	un’umanità	più	fraterna.	Abbiamo	bisogno	di	fraternità:	rischiate,	andate	avanti!	
Sarò	 felice	di	vedervi	 correre	più	 forte	di	 chi	nella	Chiesa	è	un	po’	 lento	e	 timoroso,	 attratti	da	quel	
Volto	 tanto	 amato,	 che	 adoriamo	 nella	 santa	 Eucaristia	 e	 riconosciamo	 nella	 carne	 del	 fratello	
sofferente.	Lo	Spirito	Santo	vi	spinga	in	questa	corsa	in	avanti.	La	Chiesa	ha	bisogno	del	vostro	slancio,	
delle	vostre	 intuizioni,	della	vostra	 fede.	Abbiamo	bisogno!	E	quando	arriverete	dove	noi	non	siamo	



ancora	 giunti,	 abbiate	 la	 pazienza	 di	 aspettarci,	 come	 Giovanni	 aspettò	 Pietro	 davanti	 al	 sepolcro	
vuoto.		
E	 un’altra	 cosa:	 camminando	 insieme,	 in	 questi	 giorni,	 avete	 sperimentato	 quanto	 costa	 fatica	
accogliere	il	fratello	o	la	sorella	che	mi	sta	accanto,	ma	anche	quanta	gioia	può	darmi	la	sua	presenza	se	
la	 ricevo	nella	mia	vita	senza	pregiudizi	e	chiusure.	Camminare	soli	permette	di	essere	svincolati	da	
tutto,	forse	più	veloci,	ma	camminare	insieme	ci	fa	diventare	un	popolo,	 il	popolo	di	Dio.	Il	popolo	di	
Dio	che	ci	dà	sicurezza,	 la	 sicurezza	dell’appartenenza	al	popolo	di	Dio…	E	col	popolo	di	Dio	 ti	 senti	
sicuro,	 nel	 popolo	 di	 Dio,	 nella	 tua	 appartenenza	 al	 popolo	 di	 Dio	 hai	 identità.	 Dice	 un	 proverbio	
africano:	“Se	vuoi	andare	veloce,	corri	da	solo.	Se	vuoi	andare	lontano,	vai	insieme	a	qualcuno”.	
	
Qui	l’intervento	completo	
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2018/august/documents/pap
a-francesco_20180811_giovani-italiani.html	
	

***	
	
Le	parole	che	Francesco	ha	donato	ai	giovani	italiani	nell’ultimo	incontro	al	Circo	Massimo	infiammano	
i	cuori	delle	comunità	come	le	bacheche	dei	social:	l’invito	a	camminare	‘da	pellegrini	sulla	strada	dei	
sogni’	sicuramente	ci	affascina…	
…eppure	se	leggiamo	con	attenzione	le	parole	del	Papa	questo	Sinodo	dedicato	ai	giovani	interpella	in	
prima	persona	anche	noi	adulti!	Basta	leggere	l’instrumentum	laboris	preparatorio	del	sinodo	in	cui	gli	
adulti	 sono	 richiamati	per	24	volte!	…e	poi	basta	 guardare	 la	 folla	del	Circo	Massimo	dove	 i	 giovani	
erano	 accompagnati	 da	 tanti	 adulti	 tra	 sacerdoti,	 suore,	 educatori.	 Allora	 per	 una	 volta	 vogliamo	
evitare	di	spiegare	ai	giovani	le	parole	del	Papa	e	proviamo	a	metterci	in	ascolto	di	quanto	Francesco	
ha	detto	a	noi	adulti.	
La	 cura	 dei	 sogni	 che	 i	 giovani	 portano	 nel	 cuore	 contiene	 una	 chiamata	 per	 tutta	 la	 comunità	
ecclesiale;	 i	 giovani	 sono	 un	 dono	 per	 tutti	 e	 per	 ciascuno	 di	 noi.	 È	 molto	 bella,	 a	 tale	 proposito,	
l’immagine	scelta	da	Francesco	per	descrivere	 il	 rapporto	 tra	adulti	e	giovani:	 la	corsa	degli	apostoli	
verso	il	Sepolcro	descritta	nel	ventesimo	capitolo	del	Vangelo	di	Giovanni.	Giovanni,	più	giovane,	corre	
più	veloce	di	Pietro	eppure	il	Papa	dice	“E	poiché	siete	giovani,	io,	come	Pietro,	sono	felice	di	vedervi	
correre	più	veloci,	come	Giovanni,	spinti	dall’impulso	del	vostro	cuore,	sensibile	alla	voce	dello	Spirito	
che	anima	i	vostri	sogni”.		
L’immagine	della	corsa	verso	il	Sepolcro	descrive	tutta	la	sfida	e	la	fatica	della	responsabilità	educativa	
e	generativa	degli	adulti;	 si	 tratta	di	una	responsabilità	 fatta	 innanzi	 tutto	della	 testimonianza	di	 chi	
vuole	farsi	compagno	di	viaggio	per	i	giovani.	Questo	Sinodo	ci	offre	l’opportunità	di	ripensare	il	nostro	
essere	adulti	e	di	verificare	quanto	riusciamo	ad	incoraggiare	e	sostenere	la	corsa	dei	giovani.	[...]	
Essere	adulti	generatori	ci	chiede	di	lasciar	crescere	i	giovani	con	il	 loro	passo	anche	se	a	volte	è	più	
veloce	del	nostro	o	se	vanno	in	direzioni	diverse	da	quella	che	noi	gli	consiglieremmo.	Per	fare	questo	
bisogna	evitare	la	tentazione	del	paternalismo	–	che	fa	un	po’	rima	con	il	clericalismo	da	cui	ci	ha	messi	
in	 guardia	 Francesco	 –	 frequente	 in	 età	 adulta	 quando	pensiamo	di	 sapere	meglio	 dei	 giovani	 quali	
scelte	compiere	e	quali	errori	evitare.	Dare	spazio	ai	giovani	vuol	dire	scoprirsi	adulti	in	cammino,	non	
arrivati	 e	 quindi	 bisognosi	 di	 crescere	 …insieme	 ai	 giovani	 e	 pronti	 a	 lasciare	 spazio	 ad	 un	
protagonismo	 che	 non	 sia	 solo	 formale.	 L’Instrumentum	 laboris	 del	 Sinodo	 (n.	 141)	 ci	 ricorda	 che	
l’autorevolezza	 in	 latino	 ha	 radice	 nel	 verbo	augeo,	 che	 indica	 la	 capacità	 di	 far	 crescere.	 Vogliamo	
diventare	 sempre	di	più	adulti	 capaci	di	 far	 crescere,	 sostenere,	 incoraggiare	 i	 sogni	dei	 giovani	 che	
abitano	le	nostre	città	come	il	nostro	paese.	
Questa	 dinamica	 virtuosa	 diventa	 esperienza	 formativa	 per	 l’adulto	 che	 riscopre	 così	 la	 gioia	 di	
camminare,	e	magari	anche	correre,	senza	l’ansia	di	arrivare	per	primo.	Vogliamo	guardare	ai	sogni	dei	
giovani	 con	uno	sguardo	contemplativo	nella	 certezza	che	 in	quei	 sogni	 si	 riflette	 il	 Sogno	di	Dio.	 In	
quanto	 adulti	 non	 dobbiamo	 avere	 paura	 dei	 sogni	 –	 come	 ha	 detto	 Francesco	 -	 ma	 anzi	 vogliamo	
metterci	‘alla	scuola	dei	giovani’	per	imparare	a	sognare	qualora	la	vita	ci	abbia	fatto	dimenticare	come	
si	fa.	[...]		
	

Nicola	De	Santis		-	Consigliere	nazionale	per	il	Settore	Adulti	Azione	Cattolica	


